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Executive Summary 
In una fase storica in cui dati e informazioni assumono una centralità sempre più 
rilevante nella vita personale e professionale di ciascuno, l’Istituto ha deciso di avviare 
un percorso per definire come estrarre valore dai dati a disposizione. Tale percorso si 
colloca in coerenza metodologica e temporale percorso di digital transformation 
dell’Istituto, con il contesto normativo, europeo e nazionale, in materia di valorizzazione 
del patrimonio informativo e di adozione del modello d’interoperabilità previsto per la 
PA.  

A tal proposito, l’Istituto fornisce il proprio contributo per l’attuazione della roadmap 
sulla strategia nazionale dei dati partecipando attivamente alle progettualità in tema di 
interoperabilità tecnica e semantica come lo Sportello Unico Digitale o Single Digital 
Gateway (SDG), la Piattaforma Digitale Nazionale dei Dati (PDND), il Catalogo nazionale 
della semantica dei dati o National Data Catalog (schema.gov.it) ed il Catalogo nazionale 
dei dati aperti (dati.gov.it).  

L’approccio progettuale adottato esplicita il ruolo e l’importanza del dato per il 
raggiungimento degli obiettivi digitali dell’Istituto; individua le capacità di cui si 
deve dotare per gestire i dati come un vero asset; definisce gli obiettivi da raggiungere 
per sviluppare le suddette capacità, definisce le componenti con cui progettare il 
modello organizzativo per la gestione dei dati, il tutto al fine di massimizzare il loro 
valore per far evolvere gli ecosistemi digitali a cui l’Istituto appartiene, a 
beneficio dei cittadini e delle imprese. 

Nella Figura 1 descritta di seguito viene rappresentata la vision complessiva:  

Sulla sinistra abbiamo gli indirizzi di alto livello, che identificano le finalità per cui si 
intendono sfruttare e gestire i dati. 

Al centro sono indicate le capacità di utilizzo e gestione dei dati che si vogliono 
sviluppare per il raggiungimento degli obiettivi, con il modello di “Data Governance”, 
che garantisca chiarezza organizzativa, sicurezza e compliance normativa, a cornice 
delle stesse. 

Sulla destra, infine, troviamo gli elementi abilitatori del percorso: lo sviluppo di 
competenze individuali e di una cultura del dato diffusa, la definizione di un chiaro 
impianto organizzativo di ruoli e responsabilità che preveda un apporto di competenze 
sia tecniche, sia di business, l’adozione di tecnologie innovative e di intelligenza 
artificiale per la gestione e la qualità del dato. 
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Vision 2024 - 2026: i dati come leva strategica 

Figura 1- Vision 2026: i dati come leva strategica 
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1. Contenuti del documento e destinatari 
Il documento descrive l’approccio metodologico che ha portato alla definizione della data 
governance, il contesto di riferimento, i dati rilevanti, le capacità di utilizzo e gestione 
dei dati che si vogliono sviluppare in relazione alla maturità individuata, e gli elementi 
cardine per la costruzione di un solido modello di gestione e governance dei dati. 

2. Premessa metodologica 
L’approccio metodologico utilizzato è fondato su due scelte chiave: 

• svilupparla in coerenza alla definizione degli obiettivi digitali dell’Istituto, 
affinché sia chiaro quale ruolo possano e debbano avere i dati nella realizzazione 
degli obiettivi; 

• costruirla attorno al concetto di capacità per la fruibilità e gestione del dato, 
evidenziando le prioritarie per raggiungere gli obiettivi digitali. 

 

2.1  Elementi fondanti della data governance in Inail 

L’approccio Inail alla data governance definisce come l’Istituto intenda sfruttare i 
dati per realizzare il percorso di trasformazione digitale, indicando, di 
conseguenza, le regole, ruoli e strumenti necessari per la governance e la 
gestione dei dati. 

 

L’intero impianto si fonda sulla comprensione delle necessità relative ai dati che 
consentono di abilitare lo sviluppo dei servizi; definisce i criteri per individuare i c.d. 
dati rilevanti per l'organizzazione, come ottenerli, come gestirli e come utilizzarli. 

Gli elementi cardine sono: 

• il legame con gli obiettivi dell’Istituto; 

• i dati e le informazioni utili per raggiungere gli obiettivi, in termini di 
disponibilità, qualità, sicurezza e compliance; 

• le capacità e le competenze di analisi, gestione e utilizzo dei dati da sviluppare 
all’interno dell’Istituto; 

• le componenti per l’impostazione di un modello di governance e gestione 
dei dati e delle informazioni.  
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2.2  Le tipologie di capacità considerate  

Sono state identificate diverse tipologie di capacità di cui l’istituto si vuole dotare per 
gestire efficacemente i dati. Le capacità possono essere distinte secondo la funzione e 
l’ambito di riferimento.  

Si dicono di tipo “difensivo” 1, se funzionali a mitigare i rischi dell’organizzazione. 
Rientrano in questa categoria quelle dirette a proteggere le informazioni, rilevare frodi 
e assicurare la compliance normativa, standardizzando le informazioni, curando 
l’integrità dei flussi dati, definendo fonti dati certificate come “singola fonte della verità”, 
curando la sicurezza delle informazioni e dei sistemi all’interno dei quali i dati vengono 
conservati e scambiati. Mentre, sono di tipo “offensivo”, se funzionali a supportare la 
crescita e lo sviluppo di nuovi servizi. Utilizzano i dati per ottenere conoscenze 
specifiche e individuare nuove opportunità attraverso l’analisi, la modellazione del 
dato e la creazione di algoritmi per estrarre conoscenza e supportare le decisioni. 

Le capacità sono “Business-Oriented”, se dirette a estrarre conoscenze specifiche 
e facilitare la comprensione dei dati per supportare decisioni ed evolvere servizi e 
processi dell’Istituto, o “Technology-Oriented”, se gestiscono il dato in quanto tale, 
nella sua struttura e architettura. 

Infine, possiamo avere capacità legate ad ambiti specifici (ad es. la gestione e la 
predizione del rischio), che descrivono il ruolo/contributo delle informazioni nell’abilitare 
il raggiungimento di obiettivi relativi ad un determinato settore, e altre trasversali a 
diversi ambiti, ovvero abilitano la possibilità di utilizzare i dati e le informazioni per 
diversi scopi. 

 

2.3  Attuazione della data governance 

Il percorso che ha portato alla costruzione della data governance dell’Istituto si basa sui 
seguenti principi: 

• Prende in considerazione il contesto esterno: lo scenario di mercato 
(fenomeni che definiscono nuove esigenze, tecnologie e trend) e il panorama 
normativo. 

• Valorizza i risultati già ottenuti dall’Istituto: nei precedenti piani di 
trasformazione digitale sono state realizzate progettualità volte alla 
valorizzazione del patrimonio informativo e alla costruzione di una organizzazione 
data-driven. 

• Contribuisce agli obiettivi dell’Istituto: si intende abilitare gli obiettivi 
dell’Istituto, declinati nei documenti di indirizzo strategico dell’Istituto. 

 

 
1 Per approfondimenti si rimanda all’articolo di Harvard Business Review - What’s Your Data Strategy? 
(2017) 
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• Individua obiettivi e capacità prioritarie tramite un approccio incrementale, 
per dare maggior peso a quelli in cui la gestione efficace dei dati rappresenta un 
fattore critico di successo. 

• Considera il livello di maturità degli attuali processi/procedure di gestione e 
utilizzo del dato. 

La data governance, inoltre, è il pilastro su cui costruire il framework di governance 
e gestione del dato per disporre di dati di qualità, fruibili e riutilizzabili, coerenti 
con i principi di compliance normativa e di sicurezza. 

La Figura 2 illustra l’approccio seguito. 

 

 
Figura 2 - Approccio utilizzato per la creazione della data governance e del framework di gestione del dato 

 

Il percorso è diviso in 4 macro-fasi: 

i. Definizione del perimetro prioritario di capacità legate ai dati da sviluppare 
per raggiungere gli obiettivi dell’Istituto. 

ii. Data Management Maturity Assessment (DMMA): misura il livello di 
maturità delle capacità individuate per gestire e valorizzare i dati in funzione 
degli obiettivi individuati. 

iii. Progetti: sono da avviare, a valle degli esiti del DMMA, per la realizzazione 
degli obiettivi individuati. 
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iv. Framework di governance e gestione del dato: modello che identifica, 

a. ruoli e responsabilità (ad esempio: data ownership e stewardship). 

b. lessico comune. 

c. modello di gestione dei dati (policy e procedure, competenze e cultura, 
strumenti a supporto). 

 

3. Contesto di riferimento 
Tra le attività propedeutiche c’è l’analisi del contesto. 

Sono stati approfonditi i seguenti aspetti: 

• panorama normativo europeo e nazionale; 

• tendenze tecnologiche e quelle che caratterizzano il mondo delle assicurazioni, 
della prevenzione, della sicurezza e dell’assistenza sanitaria; 

• contesto interno dell’Inail. 

 

3.1 Contesto normativo europeo e nazionale 

L’impianto strategico europeo in materia di  dati (Una strategia europea per i dati 
COM(2020) 66 final 2020 ) ha lo scopo di creare un mercato unico del dato, in 
conformità a regole e valori comuni a tutti gli Stati membri, semplificando l’accesso a 
di informazioni di elevata qualità da parte della Pubblica Amministrazione per erogare 
prodotti e servizi d'avanguardia all’utenza,.  

Tale approccio è coerente, da un lato, con la necessità di definire i settori strategici e gli 
ambiti di interesse pubblico dove il riuso dei dati avrà un impatto sistemico sull’economia 
degli stessi; dall’altro, di sfruttare al meglio le potenzialità dei comparti tecnologici 
emergenti (abilitatori tecnologici), come ad esempio quello dell’Intelligenza 
Artificiale, per attuare il paradigma della “Data-Driven Innovation”.   

L’adozione, da parte delle Amministrazioni, di questo paradigma implica l’integrazione 
e l’armonizzazione di tre dimensioni, strategica, tecnologica e culturale, con le 
funzioni e attività amministrative, i prodotti e servizi erogati”.   

Anche nell’Agenda digitale europea 2020-2030 il tema della condivisione e dell’uso del 
dato è tra gli assi portanti degli obiettivi di digitalizzazione. Tale necessità è supportata 
dai recenti aggiornamenti del quadro normativo europeo in materia di dati e “PA data-
driven”, in particolare:  

• Regolamento sulla “Governance dei dati” (Data Governance ACT- Regolamento 
UE 2022/868),  cornice normativa della strategia dati europea, crea i processi e 
le strutture a supporto del dato, individua gli obiettivi per promuovere la  

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0066&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0066&from=IT
https://digital-strategy.ec.europa.eu/it/policies/europes-digital-decade
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022R0868&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022R0868&from=EN
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• disponibilità ed il riuso del dato, anche personale, con l’impiego di soluzioni 
tecnologiche d’avanguardia; 

• “Legge sui dati” (Data Act - Regolamento UE 2023/2854) si occupa di garantire 
un accesso equo ai dati,  stabilisce principi e linee guida applicabili a tutti i settori; 

• Regolamento dello “Sportello Unico Digitale” (Regolamento (UE) 2018/1724) 
modello comune di erogazione dei servizi ai cittadini, alle imprese e professionisti 
europei, consentendone così la libera circolazione all’interno del mercato unico; 

• Regolamento sull’ “Intelligenza Artificiale” (AI ACT – testo approvato maggio 
2024) stabilisce il principio che i sistemi di Intelligenza Artificiale siano analizzati 
e classificati secondo una logica del rischio rappresentato per gli utenti,  nel pieno 
rispetto di aspetti etici e legali. 

• Regolamento sull’ “Europa interoperabile” (Regolamento (UE) 2024/903) 
dove, tra le varie azioni, si prevede di realizzare l’interoperabilità non solo con 
infrastrutture digitali centralizzate negli Stati membri, ma anche attraverso un 
approccio decentrato, scambio di dati tra amministrazioni locali di diversi Stati 
senza passare necessariamente attraverso i nodi nazionali.  

 

A livello nazionale, i principali riferimenti in materia di dati e interoperabilità sono il 
Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) (Decreto legislativo n. 82/2005) ed il 
Piano Triennale per l’informatica della Pubblica Amministrazione (ultima 
versione), dell’Agenzia per l’Italia Digitale.  Questi delineano i principi normativi che 
regolamentano l’informatizzazione della PA e il piano operativo di digitalizzazione con 
obiettivi e risultati, con un perimetro che spazia dai dati aperti alle iniziative di 
interoperabilità tecnica e semantica, come la “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” 
ed il “Catalogo Nazionale della semantica del dato (National Data Catalog). 
Quest’ultime elementi indispensabili per supportare lo scambio dei dati e la fruizione 
degli stessi nel settore pubblico.  

Con decreto del Sottosegretario di Stato con delega all’innovazione tecnologica e alla 
transizione digitale del 5 dicembre 2023 è stata emanata la Direttiva “Misure per 
l’attuazione dell’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82” 
contenente gli indirizzi operativi per l’utilizzo della Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
(PDND), di cui all’articolo 50-ter del d.lgs. n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione 
digitale), per realizzare la piena adesione da parte delle amministrazioni: 

• all’infrastruttura di interoperabilità della Piattaforma Digitale Nazionale (PDND); 

• all’utilizzo delle funzionalità rese disponibili per la corretta implementazione di 
interfacce di programmazione delle applicazioni (API); 

• al potenziamento del numero di servizi esposti nella medesima piattaforma da 
rendere fruibili ai soggetti interessati. 

La direttiva, inoltre, prescrive l’individuazione, da parte delle Amministrazioni, di 
strutture di coordinamento per le iniziative di governo dei dati e interoperabilità. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302854&qid=1713966456480
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R1724&from=EN
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-24-2024-INIT/it/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-24-2024-INIT/it/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202400903&qid=1714464429967
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=2022-03-09
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/piano-triennale


       DATA GOVERNANCE INAIL | 2024 – 2026  
 
 

 

Pa
g.
10

 

Direzione centrale organizzazione digitale 
 

 

3.2  I trend tecnologici 

L’uso efficace dei dati e delle informazioni è un elemento indispensabile nei processi 
operativi e decisionali delle Organizzazioni, sia esse pubbliche che private. Attraverso 
l’utilizzo di tecnologie predittive e generative, per esempio, è possibile massimizzare il 
valore del patrimonio informativo e migliorare significativamente l’efficacia e l’efficienza 
dei servizi erogati.   

Innovazioni e tecnologie in ambito Data & Analytics (D&A) si trovano attualmente a 
diversi stadi di maturità ed adozione. Lo squilibrio tra disponibilità di tecnologie e 
scarsità di competenze professionali, in ambito D&A, rende indispensabile concentrarsi 
su ciò che può effettivamente massimizzare il valore per il business.  

Tra le tecnologie e pratiche innovative che hanno fatto il loro ingresso nel Gartner 
“Hypecycle 2023 for Data and Analytics Programs and Practices”, si riscontrano la IA 
generativa, gli ecosistemi di dati, D&A composable, la sostenibilità dell’IA e la gestione 
del prodotto D&A; mentre, sono usciti dall’Hypecycle, i centri di eccellenza D&A, l’utilizzo 
di team di data scientist e D&A in cloud, in quanto hanno ormai raggiunto un alto livello 
di utilizzo e diffusione. L’IA generativa, il machine learning, la decision intelligence e le 
tecniche di self-service analytics sono considerate le innovazioni che possono apportare 
vantaggi in ottica trasformazione digitale e maggiore valore per il business nei prossimi 
due - cinque anni. 

Emergono, infine, due tendenze tecnologiche importanti per il 20242:  

• il processo di sviluppo applicativo supportato dal machine learning (per 
automatizzare la produzione di codice applicativo, tradurre codice legacy in 
linguaggi moderni e migliorare le capacità di test delle applicazioni) 

• la democratizzazione dell’intelligenza artificiale generativa (per rendere grandi 
quantità di informazioni – interne ed esterne – accessibili e disponibili agli utenti 
aziendali tramite interfacce di conversazione in linguaggio naturale, ad esempio 
tramite chatbot). 

3.3  Trend del mercato assicurativo, del mondo della prevenzione,  
della sicurezza e dell’assistenza ed evoluzione delle tecnologie a supporto 

L’analisi dei trend di settore è stata recepita dall’Istituto anche con i risultati degli 
incontri di Think-Tank cui hanno partecipato esperti provenienti dal mondo della Pubblica 
Amministrazione, dell’impresa e dell’accademia, dando il loro punto di vista sui trend di 
mercato e sul ruolo dell’Istituto. 

I Think-Tank hanno messo in evidenza i seguenti elementi3: 

• Care Management e salute a 360°: i nuovi sistemi di gestione della cura, 
devono focalizzarsi in via prioritaria sugli aspetti emotivi/empatici della relazione 
assistente-assistito, adottando approcci multidisciplinari e multidimensionali e 

 
2 Fonte: Gartner “Top Strategic Technology Trends for 2024” 
3 Sintesi delle risultanze condivise con l’Istituto a valle dei Think Tank 
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garantendo una rete di risposte solide, flessibili e adattabili per una presa in carico 
a 360°. 

• Lavoratore come partner e asset fondamentale per l'impresa: l’ambiente 
lavorativo deve essere equo, inclusivo, e rispettoso dell’equilibrio tra lavoro e vita 
privata, con un modello organizzativo centrato sulle persone: il lavoratore è 
partner dell'azienda e asset fondamentale per la produzione della sua ricchezza. 

• Dati alla base dell'informazione e della cura: un'ampia disponibilità dei dati 
(anche attraverso sistemi interoperabili) aiuta la prevenzione perché́ crea 
conoscenza. 

• Comunicazione e educazione come strumento di prevenzione: il mondo 
odierno ha bisogno di un linguaggio efficace, comprensibile, che rispecchi i valori 
che si stanno perseguendo (anche attraverso strumenti di gamification) in tema 
di sicurezza, prevenzione e welfare. 

• Profilazione e dati per la gestione dei rischi: le nuove tecnologie e la 
disponibilità di dati da consultare consentono l'utilizzo di nuovi strumenti di 
gestione dei rischi, aumentando le capacità di ridurre i rischi lavorativi. 

• Partnership Pubblico-Privato per perseguire l'eccellenza: ogni partner può 
mettere in campo esperienze, conoscenze e asset diversi generando eccellenza 
innovativa a cui i soggetti pubblici e privati devono tendere. Per questo è 
necessario un approccio collaborativo e sinergico tra tutti gli stakeholder. 

• Modello organizzativo per l'Open Innovation: promuovere l’innovazione 
organizzativa tramite un approccio “open”, agile, basato sulla partecipazione di 
tutti gli stakeholder interessati, in cui la Pubblica Amministrazione assume il ruolo 
di creatore e abilitatore tecnologico, culturale e relazionale che promuove 
l'innovazione e la co-progettazione a favore del welfare. 

• Trasformare le organizzazioni in organizzazioni data-driven grazie 
all'Intelligenza Artificiale: l’adozione di nuove tecnologie deve essere 
funzionale al raggiungimento degli obiettivi strategici delle organizzazioni, nelle 
quali l’utilizzo delle informazioni guida lo svolgimento di attività e processi 
decisionali, supportato da strumenti analitici avanzati e intuitivi di Edge 
Intelligence a servizio dell'esperienza delle persone. 

3.4 Contesto interno 

Nell’ultimo decennio, l’Inail ha intrapreso un percorso di profonda trasformazione 
organizzativa e digitale, finalizzato ad accrescere il numero e la qualità dei servizi 
erogati, con la consapevolezza del valore dei dati e delle informazioni in possesso come 
fattore di successo per la riuscita dello stesso. 

Già con le linee guida per la riorganizzazione del 30 aprile 2013, il Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza (CIV) rilevava l’importanza del patrimonio informativo per far evolvere 
l’Istituto come soggetto autorevole e riconosciuto per produrre conoscenza sui temi  
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della salute e sicurezza. Sistematicamente il CIV in sede di Relazioni 
Programmatiche triennali, rileva che la valorizzazione del patrimonio informativo è 
elemento propedeutico all’adozione di efficaci politiche in ambito istituzionale, 
prevenzionale ed epidemiologico e allo scambio dati con altre Pubbliche 
Amministrazioni. 

In particolare, nella Relazione programmatica 2025 – 2027 il CIV, in continuità con gli 
anni precedenti, raccomanda di: 

• Valorizzare il patrimonio informativo dell’Inail, quale strumento per l’adozione di 
efficaci politiche in ambito istituzionale, prevenzionale ed epidemiologico e per 
l'orientamento e la personalizzazione dei servizi.  

• Potenziare e sviluppare sinergie con soggetti esterni che agevolino e rendano 
sistematico lo scambio dei dati e l’integrazione delle banche dati, in particolare 
nel più ampio quadro della valorizzazione e condivisione del patrimonio 
informativo di tutte le pubbliche amministrazioni. 

• Estendere e approfondire le iniziative, funzionali alla diffusione e al 
consolidamento della “cultura del dato” che, attraverso l’analisi mirata dei 
fenomeni effettuata sulla base del patrimonio informativo dell’Inail, possano 
supportare le decisioni strategiche e gestionali. 

 

Recependo le linee di indirizzo delineate dal CIV, l’Istituto ha delineato un percorso che 
ha consentito di creare i presupposti tecnologici, culturali e le competenze per 
riconoscere il «dato» come «asset» fondamentale: per indirizzare le politiche 
dell‘Istituto, nel supporto strategico, nei processi decisionali e operativi.  

A tal fine, sono state realizzate progettualità per:  

• l’evoluzione tecnologica dei sistemi; 

• l’introduzione delle Tecnologie Cognitive e dell’Intelligenza Artificiale; 

• la disponibilità dei dati e strumenti a supporto di attività e decisioni; 

• il miglioramento della qualità dei dati; 

• la diffusione e la pubblicazione dei dati e delle informazioni gestite dall'Istituto, 
rendendoli “aperti” e fruibili da tutti gli utenti – interni ed esterni – in ottica di 
open data;  

• il potenziamento dell’interoperabilità integrando nuove informazioni provenienti 
da banche dati interne ed esterne.  
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Rispetto ai temi della data governance e dell’interoperabilità, inoltre, l’Istituto partecipa 
attivamente nei tavoli istituzionali con AgID, Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale, Istat ed altre amministrazioni, fornendo il proprio contributo per l’attuazione 
della roadmap generale sulla strategia nazionale dei dati: 

• con AgID, sui temi dell’interoperabilità e degli open-data: gli open-data dell’Inail 
sono stati integrati nel portale dati.gov.it, catalogo nazionale dei dati aperti. Il 
catalogo nazionale contribuisce anche ad alimentare il portale data.europa.eu, 
estendendo la fruizione e l’utilizzo dei dataset delle PA italiane a livello europeo, 

• con Istat e Dipartimento per la Trasformazione Digitale, al fine di garantire 
l’interoperabilità semantica tra le pubbliche amministrazioni, l’Istituto sta 
partecipando alla realizzazione del “National Data Catalog” su cui sono state ad 
oggi pubblicate le ontologie relative agli infortuni sul lavoro, malattie 
professionali, aziende e autoliquidazione, 

• con Ministero dell’Interno, Ministero del Lavoro delle Politiche sociali, Agenzia 
delle Entrate, ANAC, Unioncamere, come soggetto fruitore ed erogatore di servizi 
digitali (e-service) su PDND, già disponibili o in corso di realizzazione. 

Infine, l’Istituto ha da tempo: 

• adottato il modello di interoperabilità dei dati e dei servizi in conformità agli 
standard di cui alle Linee Guida AgID, aggiornate con Determinazione Direttoriale 
n.300/2023 del 30 novembre 2023; 

• aderito alla PDND, partecipando alle attività previste di test della piattaforma, on-
boarding e sperimentazione, per entrambi i ruoli di soggetto erogatore e soggetto 
fruitore di dati. 

L’approccio che l’Istituto ha adottato per valorizzare il patrimonio informativo, si 
sviluppa in coerenza con il contesto esterno, normativo e di trend tecnologici e di 
settore, e con i sopraelencati obiettivi digitali. 

L’obiettivo principale è quello di realizzare un sistema integrato di regole organizzative, 
iniziative formative e informative, strumenti tecnologici e applicativi, allo scopo di 
estrarre il massimo valore dal patrimonio informativo in possesso, anche integrandolo 
con banche dati esterne, per migliorare e potenziare i servizi all’utenza ed i processi 
decisionali ai diversi livelli: strategico, direzionale e operativo.  
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4. Data governance e obiettivi di digitalizzazione 
La data governance Inail contribuisce alla realizzazione degli obiettivi digitali attraverso 
progettualità di diversa natura: organizzativa, tecnologica ed applicativa, avviate dal 
piano stesso, al fine di: 

• realizzare un modello organizzativo di data governance, con la definizione di ruoli, 
funzioni, processi e policy di governo del dato 

• realizzare le necessarie iniziative per diffondere in Istituto cultura e competenze 
per il governo del patrimonio informativo 

• evolvere le attuali architetture e sistemi per la gestione dei dati e della business 
intelligence in modo da utilizzare la tecnologia come abilitatore fondamentale per 
la gestione dei dati 

• l’adozione di un linguaggio e un glossario dati comune, la pubblicazione e l’utilizzo 
delle relative semantiche, a beneficio sia del personale dell’Istituto sia di utenti 
esterni 

• realizzare soluzioni, che, anche con l’utilizzo di tecnologie emergenti e di 
Intelligenza Artificiale, partendo da dati di qualità creino valore per efficientare i 
processi interni e i servizi agli utenti, in modo eticamente consapevole e 
sostenibile. 

• realizzare un’organizzazione Data Driven allo scopo di estrarre il massimo valore 
dal patrimonio informativo posseduto per migliorare e potenziare i servizi 
all’utenza  

• valorizzare l’interoperabilità tra le PA per una gestione dei dati pubblici in grado 
di produrre valore migliorando i servizi esistenti, creandone di innovativi e 
contribuendo a creare nuove opportunità di sviluppo, competenze e posti di 
lavoro.   

 

4.1 I dati a supporto degli obiettivi digitali  

Gli obiettivi digitali sono articolati all’interno di quattro indirizzi: gestione e prevenzione 
del rischio lavorativo; care management end to end; cultura organizzativa, competenze 
digitali e sostenibilità integrata; patrimonio informativo, integrazione e sinergie con altri 
enti. 
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I suddetti indirizzi delineano la vision digitale Inail e indicano le aree di intervento per 
far diventare l’Istituto un punto di riferimento e “advisor” delle imprese sugli ambiti 
istituzionali presidiati. 

L’utilizzo e la gestione efficace dei dati, attraverso leve organizzative, tecnologiche e 
culturali, è fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di tutte e quattro le are 
di intervento ma in modo particolare nell’ultima: “Patrimonio informativo, integrazione  

e sinergia con altri enti”, dove l’accento è posto sull’importanza di far evolvere 
l’ecosistema del welfare attraverso una trasparenza informativa tra gli enti. 

 

4.2  Dati rilevanti e metaprocesso 

I dati che supportano la governance e l’operatività dell’Istituto sono denominati “dati 
rilevanti” in quanto sono:  

• dati che consentono all’Istituto di raggiungere pienamente i propri obiettivi 
istituzionali; 

• dati soggetti a specifici vincoli normativi; 

• dati soggetti a specifici vincoli di sicurezza dell’informazione. 

Nella Figura seguente è rappresentato il metaprocesso, funzionale alla data governance, 
che evidenzia la mappatura tra domanda e offerta dei dati, stakeholder, politiche, 
decisioni. 
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IL METAPROCESSO PER LO SCAMBIO DEI DATI, INFORMAZIONI  
E SERVIZI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 3 - Diagramma di rappresentazione della domanda/offerta dei dati Inail, interna ed esterna all'Istituto 
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5. Capacità e maturità nell’utilizzo e nella gestione dei dati 
5.1  Capacità da sviluppare 

Per raggiungere gli obiettivi digitali è necessario dotarsi di un insieme di 
capacità - ovvero abilità, competenze e risorse - in merito all’utilizzo e alla gestione 
dei dati e delle informazioni. 

Le suddette capacità si distinguono in: “di base”, se fondanti e trasversali a più obiettivi 
digitali dell’Istituto e degli ecosistemi a cui appartiene, e “differenzianti”, orientate a 
trasformare i dati in informazioni per creare valore  

 
Figura 4 - Le capability, di utilizzo e gestione del dato, necessarie a raggiungere gli obiettivi digitali 

 

Sono “capacità di base”: 

• Master data & Metadata management 

o Capacità di identificare trasversalmente quali siano i dati «master», da 
gestire con canali e modalità appropriate. 

o Capacità di definire e gestire le semantiche dei dati rilevanti, a livello 
amministrativo, professionale e tecnico. 

o Capacità di definire e gestire le ontologie e i metadati. 
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• Data Quality Management: 

o Capacità di gestire la qualità del dato in funzione degli usi con cui 
un certo dato viene impiegato, definendo insieme alle strutture competenti 
i criteri di misurazione della qualità e le soglie minime. 

o Capacità di migliorare la qualità agendo sulle cause e non solo gli effetti, 
per promuovere un ciclo di miglioramento continuo. 

o Capacità di misurare la qualità dei dati. 

• Data Modeling & Architecture Management: 

o Capacità di progettare le architetture dati in funzione degli obiettivi 
dell’Istituto. 

o Capacità di adottare best practice di Data Architecture standardizzate.  

Sono “capacità differenzianti”:  

• Data Integration & Interoperability Management: 

o Capacità di superare in generale la logica dei «silos» e di aumentare 
la condivisione delle informazioni tra le strutture interne (fruibilità 
interna). 

o Capacità di condividere dati all’interno dell’ecosistema welfare – 
nazionale e/o europeo - per creare servizi end-to-end (fruibilità esterna). 

o Capacità di offrire dati «aperti» a stakeholder esterni in coerenza con le 
Linee Guida nazionali.  

• Data Mining & Analytics (competenze tecniche verticali): 

o Capacità di data science e data engineering per estrapolare 
conoscenza e valore dai dati. 

o Capacità di analisi predittiva, che usi le più recenti tecnologie 
innovative di intelligenza artificiale. 

•  Data Literacy & Insights-driven organization: 

o Capacità di ricercare, analizzare e utilizzare dati e informazioni per 
supportare tutte le principali decisioni (operative e manageriali), riguardo 
al personale appartenente alle aree amministrative, professionali e 
tecniche, evolvendo da una logica reattiva ad una proattiva. 

o Capacità dell’organizzazione di aggiornare costantemente e a tutti i 
livelli le competenze e i profili professionali richiesti per sviluppare 
una cultura orientata ai dati e ad una loro migliore interpretazione. 

Infine, è necessario sviluppare la competenza essenziale per tutte le altre: 
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• Data Governance: 

o Rafforzamento della «Business Ownership» sui dati (sistema di ruoli e 
responsabilità). 

o Creazione di un impianto operativo di governo del dato (sistema di policy 
e procedure) che garantisca sicurezza e conformità nella gestione dei 
dati lungo tutto il loro ciclo di vita. 

o Diffusione di una «cultura del dato» promossa in tutte le figure 
professionali. 

5.2  Maturità nella gestione dei dati 

Per valutare il livello di maturità presente nell’Istituto, in materia di competenze e 
tecnologie sui dati, nel 2023, è stato svolto un Data Management Maturity 
Assessment (DMMA).  

Il DMMA è uno strumento che misura il livello posseduto e identifica i punti di forza e di 
miglioramento, rispetto a tutte le capacità descritte nel precedente paragrafo, 
consentendo l'avvio di un percorso strutturato di trasformazione digitale, al fine di 
migliorarle. 

Hanno partecipato all’assessment gli uffici della Direzione Centrale Organizzazione 
Digitale (DCOD), la Consulenza per l’Innovazione Tecnologica (CIT) ed alcune 
Strutture centrali (Direzione Centrale del Rapporto Assicurativo, Direzione 
Centrale Prevenzione e la Consulenza Statistico Attuariale). 

Dall’analisi delle risposte è stata rilevata una buona capacità dell’Istituto di definire 
la vision per indirizzare gli sforzi di gestione e analisi dei dati, da consolidare 
sostenendo ed evidenziando le interdipendenze tra le funzioni tecniche e di 
business. 

La gestione dei master data si rivela essere uno dei punti di forza dell’Istituto, che 
dimostra una buona conoscenza del proprio patrimonio informativo e una buona 
capacità di descrivere e catalogare le proprie informazioni. È emersa, anche, una 
buona capacità di elaborare e rappresentare i dati che potrebbe essere, 
ulteriormente, migliorata potenziando l’interoperabilità delle fonti dati presenti. 

La capacità di gestire la qualità dei dati è disomogenea tra le diverse aree. Dal DMMA 
è emersa la necessità di assegnare responsabilità specifiche e stabilire processi chiari 
per determinare, definire e applicare criteri di qualità ai dati rilevanti dell'Istituto. 

Anche la Data Governance, che definisce e comunica le regole e le responsabilità 
di gestione dei dati, è risultata un’area di miglioramento. 

Infine, è emersa l’esigenza di supportare il percorso di crescita con lo sviluppo delle 
competenze del personale e la diffusione della “cultura del dato”. È fondamentale, 
infatti, promuovere l’uso dei dati per prendere decisioni trattando i dati stessi come 
risorsa cruciale per l’organizzazione. 
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6. Componenti del modello di gestione dei dati  
Come detto, definire il modello di gestione dei dati è un requisito indispensabile per 
sviluppare le capacità necessarie per l’utilizzo dei dati come risorsa per raggiungere gli 
obiettivi digitali. 

Il modello deve contenere: 

• ruoli e responsabilità 

• processi e policy 

• strumenti tecnologici 

necessari a garantire una gestione efficace ed efficiente dei dati per estrarre valore dal 
patrimonio informativo. 

Le responsabilità, individuate, dovranno essere calate all’interno della realtà dell’Istituto 
e attribuite a figure professionali specifiche già presenti, formalizzando così dei veri e 
propri «ruoli» di gestione e di governance. 

Processi e policy, per governare e monitorare la gestione delle informazioni, dovranno 
essere formalizzati, condivisi e contenere i KPI per valutare adozione, efficacia ed 
efficienza del modello. 

Il modello dovrà, infine, tener conto degli aspetti di protezione del dato in tutte le fasi 
del suo ciclo di vita, in conformità al principio di Data Protection by Design espresso dal 
Regolamento Europeo sulla Protezione dei Dati Personali (GDPR), coerentemente con la 
politica di “Protezione dei Dati by Design e by Default” adottata da Inail e con le circolari 
interne n.53 del 12/03/2020, n. 19 del 12/05/2020 e n. 37 del 20/10/2020. 

Per le “capacità di base”, gli strumenti tecnologici dovranno prevedere: 

• La gestione del glossario dati, dove descrivere in modo univoco e condiviso 
ontologie e vocabolari. 

• La gestione dei metadati. 

• La gestione della qualità del dato. 

• La modellazione del dato logica e fisica. 

Per supportare le “capacità differenzianti”, invece, sarà importante potenziare quanto 
già realizzato in ambito di: 

• piattaforme di condivisione e integrazione dei dati; 

• piattaforme di qualità dei dati che consentono la gestione della qualità anche 
in ottica di sistemi AI; 

• strumenti di Operations, per efficientare la gestione in produzione di modelli 
sia di machine learning (MLOps) che di chatbot testuali (LLMOPs); 
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• strumenti di Self-Service Data & Analytics, per consentire ad utenti di 
business in autonomia di comprendere e sfruttare i vantaggi delle decisioni 
basate sui dati; 

• sviluppo di Data Product, con l’obiettivo di integrare i dati provenienti dai 
diversi sistemi di dominio ed elaborarli, garantendone la conformità, la 
sicurezza e rendendoli facilmente accessibili; 

• Data Virtualization, per offrire un accesso in tempo reale ai dati da fonti 
differenti senza la necessità di spostare o duplicare dati, riducendo così la 
complessità e i costi di gestione. 
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APPENDICE: Glossario 
Termine Definizione 

Analytics Disciplina che si occupa di individuare informazioni 
significative dall’analisi dei dati, consentendo di prendere 
decisioni a diversi livelli. 

Architecture 
Management 

Il processo di gestione dell'architettura IT mira a definire 
un progetto per lo sviluppo futuro del panorama 
tecnologico, tenendo conto della strategia di servizio e 
delle nuove tecnologie disponibili. 

Asset Nel linguaggio economico, qualunque voce attiva di un 
bilancio, quali beni di proprietà, liquidità, crediti.   

Qualcosa o qualcuno che è una risorsa ed è considerato 
utile o aiuta, una persona o un'organizzazione, ad avere 
successo. 

Asset performance 
management (APM) 

L'Asset Performance Management (APM) comprende le 
capacità di acquisizione, integrazione, visualizzazione e 
analisi dei dati, legate all'esplicito scopo di migliorare 
l'affidabilità e la disponibilità degli asset fisici. L'APM 
comprende i concetti di: monitoraggio delle condizioni, 
previsione predittiva e manutenzione incentrata 
sull'affidabilità (RCM). 

Best practice Buona pratica, migliore procedura: la scelta della 
prestazione che presenta le migliori caratteristiche 
operative e i migliori indicatori di qualità. 

Big Data Enormi volumi di dati eterogenei per fonte e formato, 
analizzabili in tempo reale e caratterizzati da grande 
volume, velocità e varietà. 

Business Intelligence I servizi di business intelligence (BI) sono offerte per la 
progettazione, lo sviluppo e l'implementazione di processi 
aziendali e per l'integrazione, il supporto e la gestione 
delle relative applicazioni e piattaforme tecnologiche. 
Comprendono applicazioni aziendali e infrastrutturali per 
piattaforme di BI, esigenze di analisi e infrastrutture di 
data warehousing. Le soluzioni comprendono aree quali la 
gestione delle prestazioni aziendali (CPM) e l'analisi, oltre 
alle tradizionali aree della piattaforma di BI, del Data 
Warehouse/dell'infrastruttura di dati e della qualità dei 
dati. 
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Business ownership Responsabilità ultima del Business su materie istituzionali 
e sui dati rilevanti per tali materie. 

Care Management Modello assistenziale/organizzativo che permette di 
affrontare in maniera innovativa la crescente complessità 
delle cure e prendere in carico pazienti con complessità 
avanzata. 

Data Architecture La data architecture è l'insieme di strategie, processi e 
strumenti per la gestione dei dati aziendali.   

Data-driven 
innovation 

L'innovazione guidata dai dati (DDI) è l'uso di dati e 
analisi per sviluppare o promuovere nuovi prodotti, 
processi, metodi organizzativi e mercati. I dati e l'analisi 
possono guidare sia la scoperta che l'esecuzione 
dell'innovazione, ottenendo nuovi modelli di business, 
prodotti e servizi con un valore aziendale confermato. 

Data-driven 
Organization 

Un'organizzazione basata sui dati è quella che utilizza i 
dati in modo efficace e coerente nel processo decisionale 
a tutti i livelli dell'organizzazione. Significa guidare il 
cambiamento, innovare i servizi, soddisfare gli utenti e 
migliorare la produttività dei dipendenti grazie al valore 
dei dati. 

Data & Analytics 
Composable Approccio moderno all'analisi dei dati che individua 

soluzioni “smart” basate su assemblaggio di componenti 
per la creazione di ecosistemi di dati scalabili, modulari e 
flessibili al cambiamento. 

Data Engineering Il Data Engineering è il processo di raccolta, conversione 
e convalida dei dati per l'analisi. In particolare, gli 
ingegneri dei dati costruiscono Data Warehouse per 
consentire di prendere decisioni guidate dai dati. 
L'ingegneria dei dati getta le basi per le applicazioni della 
data science nel mondo reale. 

Data Governance Sistema di diritti decisionali e responsabilità sui 
processi che trattano informazioni, eseguiti in accordo a 
un modello che indica chi può fare cosa con quali 
informazioni, e quando, in quali circostanze, usando quali 
metodi4. 

 
4 La definizione di Data Governance è la traduzione italiana di quanto indicato dal “Data Governance 
Institute” (https://datagovernance.com/the-data-governance-basics/definitions-of-data-governance/) 

https://datagovernance.com/the-data-governance-basics/definitions-of-data-governance/
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Data Integration La disciplina dell'integrazione dei dati comprende le 
pratiche, le tecniche di architettura e gli strumenti per 
ottenere l'accesso coerente e la fornitura di dati attraverso 
lo spettro delle aree tematiche e dei tipi di struttura dei 
dati nell'azienda, per soddisfare i requisiti di consumo dei 
dati di tutte le applicazioni e i processi aziendali. 

Gli strumenti di integrazione dei dati sono stati 
tradizionalmente forniti attraverso una serie di mercati 
correlati, con i fornitori di ciascun mercato che offrono uno 
stile specifico di strumento di integrazione dei dati. 

Data Literacy L'alfabetizzazione dei dati è la capacità di leggere, scrivere 
e comunicare i dati nel contesto, con una comprensione 
delle fonti e dei costrutti dei dati, dei metodi e delle 
tecniche analitiche applicate e la capacità di descrivere 
l'applicazione del caso d'uso e il valore o il risultato 
aziendale che ne deriva. 

Data Mining & 
Analytics 

Disciplina che fa riferimento all’individuazione ed 
estrazione di conoscenza significativa (insights) tramite 
tecniche avanzate di analisi dei dati. 

Data Modeling Processo di comprensione, analisi e rappresentazione dei 
dati in una forma chiamata “modello”, attraverso l’utilizzo 
di specifiche notazioni grafiche. 

Data Product Prodotto, o servizio, che utilizza dati come input principale 
per fornire valore agli utenti. 

Data Quality Capacità/abilità che fa riferimento a tutte quelle attività 
relative alla definizione, misura e monitoraggio di indicatori 
di qualità, che guidino poi azioni di miglioramento che 
garantiscano che i dati rispettino i requisiti degli utenti. 

Data Quality 
management 

La gestione della qualità dei dati fornisce un processo 
specifico del contesto per migliorare l'idoneità dei dati 
utilizzati per l'analisi e il processo decisionale. L'obiettivo è 
creare informazioni dettagliate sullo stato di salute di tali 
dati utilizzando vari processi e tecnologie su set di dati 
sempre più grandi e complessi. 

Data Quality model ISO/IEC 25012 “Data quality model”. Lo standard ISO/IEC 
25012, pubblicato nel 2008, e riconfermato nel 2014 e 
2019, definisce le caratteristiche di qualità dei dati. È 
complementare al modello di qualità del software ISO/IEC 
25010 e considerato nell'ISO/IEC TS 25011. 

Tali standard sono anche norme nazionali UNI CEI. 
Rientrano tra gli elementi della qualità dei dati: processo, 
dati, metadati, valori, modelli, caratteristiche, requisiti, 
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misure, ciclo di vita, valutazione, assessment, 
certificazione. 

Data Ownership 

 

Si riferisce all'assegnazione esplicita della responsabilità su 
ogni elemento di dati nella tassonomia. I responsabili dei 
dati sono individui o team che prendono decisioni come chi 
ha il diritto di accedere e modificare i dati e come vengono 
utilizzati. I responsabili potrebbero non lavorare con i 
propri dati ogni giorno, ma sono responsabili della 
supervisione e della protezione di un dominio di dati. 

Data science La scienza dei dati è l'insieme di principi metodologici 
(basati sul metodo scientifico) e di tecniche 
multidisciplinari volto a interpretare ed estrarre 
conoscenza dai dati attraverso la relativa fase di analisi da 
parte di un esperto, chiamato scienziato dei dati (data 
scientist). 

Data Stewardship La gestione dei dati si riferisce alla gestione e supervisione 
dei dati aziendali da parte del personale designato che in 
genere non è il "data owner" dei dati ma è responsabile di 
attività come lo sviluppo di definizioni comuni dei dati e 
l'identificazione dei problemi di qualità dei dati. 

Data Strategy Strategia che indica come si intendano sfruttare i dati per 
realizzare gli obiettivi di business. Al suo interno è indicato 
di quali dati l'organizzazione ha bisogno, come otterrà quei 
dati, come li gestirà e ne garantirà l'affidabilità nel tempo 
e come li utilizzerà. 

Data Visualization Disciplina che si occupa di rappresentare dati e 
informazioni in modo efficace, attraverso oggetti quali 
tabelle, grafici, diagrammi e immagini. 

Data Virtualization Disciplina che si occupa di integrare dati da fonti diverse, 
tramite una vista virtuale consentendo agli utenti di 
interrogare e analizzare le informazioni come se fossero 
memorizzati in un'unica posizione centralizzata. 

Digital Dexterity La destrezza digitale è la capacità di un individuo o di un 
gruppo di adattarsi alle nuove tecnologie, in particolare la 
tecnologia progettata per aiutare le persone a lavorare in 
modo più efficiente e ottenere risultati migliori. Quando 
una forza lavoro ha destrezza digitale, è agile, abile e 
aperta a nuovi strumenti. 
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Domain-Driven-
Design 

Approccio dello sviluppo del software che risolve problemi 
complessi connettendo l'implementazione ad un modello in 
evoluzione.  

Le premesse del domain-driven sono le seguenti: 

• Puntare il focus primario del progetto sui domini, 
delle entità e la loro logica. 

• Basare il design sulle entità di dominio. 

• Iniziare una creativa collaborazione tra tecnici ed 
esperti di dominio per definire in maniera iterativa 
un modello concettuale che possa essere applicato 
ai particolari problemi del caso. 

Per dominio s’intende un contesto di conoscenza, 
influenza, o attività. L'area in cui l'utente lavora con il 
software è il dominio dello stesso. 

Edge Intelligence Una classe di tecniche analitiche eseguite nei dispositivi di 
rete (endpoint) più vicini ai punti dove i dati vengono 
acquisiti. L’edge intelligence aumenta le capacità di 
elaborazione locale riducendo la latenza, il rischio e i costi 
connessi al trasporto dei dati. 

End to end End-to-end descrive un processo che porta un sistema o 
un servizio dall'inizio alla fine e fornisce una soluzione 
funzionale completa. 

Enterprise 
Architecture  

Descrizione dell'intero set di sistemi informativi di 
un'azienda: come sono configurati, come sono integrati, 
come si interfacciano con l'ambiente esterno ai confini 
dell'azienda, come vengono gestiti per supportare la 
missione aziendale e come contribuiscono al livello di 
sicurezza complessivo dell'azienda.  

Framework Un insieme di regole, idee o convinzioni utilizzato per 
risolvere problemi o per decidere cosa fare. Struttura che 
forma un supporto o una cornice per qualcosa. 

Gamification Utilizzo di meccanismi tipici del gioco e, in particolare, del 
videogioco (punti, livelli, premi, beni virtuali, classifiche), 
per rendere gli utenti o i potenziali clienti partecipi delle 
attività di un sito e interessarli ai servizi offerti. 

Governance 
Nel linguaggio aziendale, il metodo e la struttura 
organizzativa con la quale si distribuisce il comando tra i 
dirigenti di un’impresa.  
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Insight-driven (IDO 
insight-driven 
organization) 

Un'organizzazione insight-driven (IDO insight-driven 
organization) incorpora l'analisi, dati e ragionamento nel 
processo decisionale, ogni giorno, in progetti che spesso 
iniziano in piccolo e poi scalano attraverso l'organizzazione 
per ottenere un maggiore impatto sul business. 

Intelligenza 
Artificiale 

Ramo della computer science che studia lo sviluppo di 
sistemi hardware e software dotati di specifiche 
capacità tipiche dell’essere umano ed in grado di 
perseguire autonomamente una finalità definita 
prendendo delle decisioni che, fino a quel momento, 
erano solitamente affidate agli esseri umani5. 

Intelligenza 
Artificiale Generativa 

L’intelligenza artificiale (AI) generativa si riferisce a 
tecniche di AI che apprendono una rappresentazione di 
artefatti dai dati, e la utilizzano per generare artefatti nuovi 
e unici che assomigliano, ma non replicano, i dati originali. 
Questi artefatti possono servire a scopi benigni o nefasti. 
L’AI generativa può produrre contenuti totalmente nuovi 
(inclusi testi, immagini, video, audio, strutture), codice 
informatico, dati sintetici, workflow e modelli di oggetti 
fisici. Inoltre, l’IA generativa può essere utilizzata nell’arte, 
nella ricerca farmaceutica o nella progettazione dei 
materiali.6 

Interoperability 
Management 

Trasferimento e consolidamento dei dati – in forma fisica o 
virtuale – tra database, applicazioni e intere organizzazioni 
Applicazione e implementazione di tecniche per 
l'estrazione, l'analisi e la classificazione di informazioni di 
interesse presenti in grosse moli di dati eterogenei, sia 
strutturati sia non strutturati, a supporto delle decisioni. 

KPI Key performance indicator – indicatore chiave che misura 
un certo fenomeno in maniera sintetica. 

LLMOps Large Language Model Operations, pratica che combina 
modelli di testo di grandi dimensioni (chatbot) con 
operazioni IT per gestirne i cicli di vita in ambiente di 
produzione. 

Machine Learning Ramo della computer science afferente alle discipline 
dell’Artificial Intelligence, che ha a che fare con lo sviluppo 
di algoritmi che permettano ai sistemi di apprendere dai 
dati senza essere stati esplicitamente programmati per 
farlo, prendendo decisioni e facendo previsioni sulla base 
di quanto appreso. Riguarda quindi l’estrazione di 
conoscenza dai dati. 

 
5  Fonte: Osservatorio Artificial Intelligence del Politecnico di Milano 
6  Fonte: Gartner Dictionary 
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Master Data  Definiscono e descrivono le principali entità di business. 

Master Data 
management 

La gestione dei dati anagrafici (MDM) è una disciplina 
tecnologica in cui il business e l'IT collaborano per garantire 
l'uniformità, l'accuratezza, la gestione, la coerenza 
semantica e la responsabilità delle risorse di dati anagrafici 
condivisi ufficiali dell'azienda. I dati anagrafici sono 
l'insieme coerente e uniforme di identificatori e attributi 
estesi che descrive le entità principali dell'impresa, inclusi 
clienti, potenziali clienti, cittadini, fornitori, siti, gerarchie e 
piano dei conti. 

Metadata “Dati sui dati”, ovvero informazioni relative ai dati che ci 
permettono di comprenderne natura, tipologia, struttura e 
potenziali utilizzi. 

Metadata 
Management 

gestione dei metadati aziendali (EMM) disciplina aziendale 
per la gestione dei metadati relativi alle risorse informative 
dell'organizzazione. I metadati sono "informazioni che 
descrivono vari aspetti di un asset informativo per 
migliorarne l'usabilità durante tutto il suo ciclo di vita". 

Mission La missione aziendale di un'organizzazione è il suo scopo 
ultimo, la giustificazione stessa della sua esistenza, e al 
tempo stesso ciò che la contraddistingue da tutte le altre. 

MLOps Machine Learning Operations. È un insieme di pratiche che 
combina la realizzazione di modelli di Machine Learning, lo 
sviluppo e il rilascio in produzione di software (DevOps) e 
la preparazione dei dati (Data Engineering) con lo scopo di 
sviluppare, rilasciare, monitorare e scalare in produzione 
sistemi di ML di alta qualità, facendo leva su aspetti 
organizzativi, culturali e tecnologici che favoriscano il 
governo e l’automazione del ciclo di vita dei modelli di ML. 

Policy il processo di adesione a politiche e decisioni.  

Le politiche possono derivare da direttive, procedure e 
requisiti interni o da leggi, regolamenti, standard e accordi 
esterni. 

Principio once-only ll cittadino deve poter fornire una sola volta le proprie 
informazioni alla pubblica amministrazione, grazie 
all’interoperabilità delle sue banche dati. 

Provisioning Con provisioning si intende il processo di configurazione di 
un'infrastruttura IT. ma lo stesso termine è utilizzato per 
definire anche le procedure necessarie per gestire l'accesso 
ai dati e alle risorse e per renderle disponibili a utenti e 
sistemi. 
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Self-Service Data & 
Analytics 

Tecnologie e processi aziendali che permettono anche agli 
utenti meno tecnici di far leva sulle informazioni contenute 
nei dati senza il coinvolgimento o con un coinvolgimento 
minimo del dipartimento IT. 

Smart and inclusive 
factory 

 

La fabbrica intelligente, o fabbrica digitale, è un concetto 
utilizzato per descrivere l'applicazione di diverse 
combinazioni di tecnologie moderne per creare una 
capacità di produzione iper-flessibile e autoadattante. Le 
fabbriche intelligenti sono un'opportunità per creare nuove 
forme di efficienza e flessibilità collegando diversi processi, 
flussi di informazioni e parti interessate (lavoratori in prima 
linea, pianificatori, ecc.) in modo semplificato. “Inclusiva” 
per la capacità di coinvolgere. 

Think-Tank Gruppo di esperti in diverse discipline chiamati a 
collaborare per analizzare e risolvere problemi di natura 
economica, politica, sociale, ambientale, ecc. 

Vision aziendale La vision rappresenta ciò che guida l’organizzazione, 
ovvero l’ambizione alla base e la direzione che si vuole 
intraprendere. La vision consente di comprendere perché 
l’organizzazione o una singola direzione fa quello che fa e 
definisce: 

• lo scopo; 

• quale problema sta provando a sanare; 

• in che modo si potrebbe cambiare grazie al suo 
agire; 

• che scenario futuro ultimo si prefissa di realizzare. 
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